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“Santi sposi”… in preparazione alla giornata mondiale delle famiglie 
Un cammino settimanale di approfondimento nel mese di maggio  

sulla spiritualità del matrimonio e familiare con alcune coppie “sante insieme” 

 

Sant’Anna e san Gioacchino 

 

COSA SAPPIAMO DI LORO: 

Anna e Gioacchino sono i genitori della Vergine Maria. Gioacchino 

è un pastore e abita a Gerusalemme, anziano sacerdote è sposato con 

Anna. I due non avevano figli ed erano una coppia avanti con gli anni. 

Un giorno mentre Gioacchino è al lavoro nei campi, gli appare un 

angelo, per annunciargli la nascita di un figlio ed anche Anna ha la 

stessa visione. Chiamano la loro bambina Maria, che vuol dire 

«amata da Dio». Gioacchino porta di nuovo al tempio i suoi doni: 

insieme con la bimba dieci agnelli, dodici vitelli e cento capretti 

senza macchia. Più tardi Maria è condotta al tempio per essere educata secondo la legge di Mosè. 

Sant'Anna è invocata come protettrice delle donne incinte, che a lei si rivolgono per ottenere da Dio 

tre grandi favori: un parto felice, un figlio sano e latte sufficiente per poterlo allevare. È patrona di 

molti mestieri legati alle sue funzioni di madre, tra cui i lavandai e le ricamatrici. 

 

ALCUNE CURIOSITÀ SU QUESTA COPPIA: 

Su Gioacchino e Anna, genitori di Maria, non ci sono riferimenti nella Bibbia e non si possiedono 

notizie certe; quelle giunte fino a oggi sono ricavate da testi apocrifi come il Protovangelo di 

Giacomo e il Vangelo dello pseudo-Matteo, oltre che dalla tradizione. 

 

La discendenza, segno dell’amore di Dio 

Anna pare fosse figlia di Achar e sorella di Esmeria, madre di Elisabetta e dunque nonna di 

Giovanni Battista. Gioacchino viene tramandato come uomo virtuoso e molto ricco della stirpe di 

Davide, che era solito offrire una parte del ricavato dei suoi beni al popolo e una parte in sacrificio a 

Dio. Entrambi vivono a Gerusalemme. Sposati, Gioacchino e Anna non hanno figli per oltre 

vent’anni. Non generare prole, per gli ebrei, in quest’epoca è segno della mancanza della 

benedizione e del favore di Dio; perciò, un giorno, nel portare le sue offerte al Tempio, Gioacchino 

viene redarguito da un tale Ruben (forse un sacerdote o uno scriba): indegno per non avere 

procreato, infatti, secondo lui non ha il diritto di presentare le sue offerte. Gioacchino, umiliato e 

sconvolto da quelle parole, decide di ritirarsi nel deserto e per quaranta giorni e quaranta notti 

implora Dio, fra lacrime e digiuni, di dargli una discendenza. Anche Anna trascorre giorni in 

preghiera chiedendo a Dio la grazia della maternità. 



 

 

L’annuncio della nascita di Maria 

 

Le suppliche di Gioacchino e Anna lassù vengono ascoltate; così un angelo appare separatamente a 

entrambi e li avverte che stanno per diventare genitori. L’incontro sulla porta di casa fra i due, dopo 

l’annuncio, si arricchisce di dettagli leggendari. Il bacio che i due sposi si sarebbero scambiati è stato 

tramandato dinanzi alla Porta Aurea di Gerusalemme, il luogo in cui, secondo una tradizione ebraica, 

si manifestava la presenza divina e si sarebbe manifestato l’avvento del Messia. Ampia l’iconografia 

di tale bacio davanti alla nota porta che i cristiani ritengono quella attraverso la quale Gesù avrebbe 

fatto il suo ingresso nella Città Santa la Domenica delle Palme. Mesi dopo il ritorno di Gioacchino, 

Anna dà alla luce Maria. La bimba viene cresciuta tra le affettuose premure del papà e le amorevoli 

attenzioni della mamma, nella casa che si trovava nei pressi della piscina di Betzaeta. Qui, nel XII 

secolo, i crociati hanno costruito una chiesa, ancora oggi esistente, dedicata ad Anna che ha educato 

la figlia alle arti domestiche. 

COSA DICONO SU QUESTA COPPIA… (Per aiutarci a conoscerli meglio!) 

Dai «Discorsi» di san Giovanni Damasceno, vescovo 

Poiché doveva avvenire che la Vergine Madre di Dio nascesse da Anna, la natura non osò precedere 

il germe della grazia; ma rimase senza il proprio frutto perché la grazia producesse il suo. Doveva 

nascere infatti quella primogenita dalla quale sarebbe nato il primogenito di ogni creatura «nel quale 

tutte le cose sussistono» (Col 1, 17).  O felice coppia, Gioacchino ed Anna! A voi é debitrice ogni 

creatura, perché per voi la creatura ha offerto al Creatore il dono più gradito, ossia quella casta madre, 

che sola era degna del creatore. Rallégrati Anna, «sterile che non hai partorito, prorompi in grida di 

giubilo e di gioia, tu che non hai provato i dolori» (Is 54, 1). Esulta, o Gioacchino, poiché dalla tua 

figlia é nato per noi un bimbo, ci é stato dato un figlio, e il suo nome sarà Angelo di grande consiglio, 

di salvezza per tutto il mondo, Dio forte (cfr. Is 9, 6). Questo bambino é Dio. 

O Gioacchino ed Anna, coppia beata, veramente senza macchia! Dal frutto del vostro seno voi siete 

conosciuti, come una volta disse il Signore: «Li conoscerete dai loro frutti» (Mt 7, 16). Voi informaste 

la condotta della vostra vita in modo gradito a Dio e degno di colei che da voi nacque. Infatti nella 

vostra casta e santa convivenza avete dato la vita a quella perla di verginità che fu vergine prima del 

parto, nel parto e dopo il parto. 

 Quella, dico, che sola doveva conservare sempre la verginità e della mente e dell'anima e del corpo. 

O Gioacchino ed Anna, coppia castissima! Voi, conservando la castità prescritta dalla legge naturale, 

avete conseguito, per divina virtù, ciò che supera la natura: avete donato al mondo la madre di Dio 

che non conobbe uomo. Voi, conducendo una vita pia e santa nella condizione umana, avete dato alla 

luce una figlia più grande degli angeli ed ora regina degli angeli stessi. 

O vergine bellissima e dolcissima!  

O figlia di Adamo e Madre di Dio. Beato il seno, che ti ha dato la vita! Beate le braccia che ti strinsero 

e le labbra che ti impressero casti baci, quelle dei tuoi soli genitori, cosicché tu conservassi in tutto la 

verginità! «Acclami al Signore tutta le terra, gridate, esultate con canti di gioia» (Sal 97, 4). Alzate la 

vostra voce, gridate, non temete. 

   

 



UNA PREGHIERA PER… I NONNI: 

SS. Anna e Gioacchino, Voi che siete i nonni di Gesù, 

guardate dal cielo noi nonni terreni, imperfetti, 

ma innamorati dei nostri nipoti  

che amiamo quasi più dei nostri figli,  

perché in ognuno di loro vediamo Gesù Bambino  

bisognoso di cure e attenzioni. 

  

Vegliate, guidateci, correggeteci.  

Fate che i nostri atteggiamenti  

siano sempre improntati sull'amore e sul rispetto  

così da riuscire a trasmettere a loro  

la nostra fede nel Vostro nipote Gesù. 

  

Amen 

 

 

 

 

 

 


